SANTA TRINITA’  B  2006

La solennità della Trinità ci stimola ad alcune riflessioni.

· La Trinità è fonte e culmine della vita. Fonte perché la vita nasce dal Padre, dal Figlio che è fondamento di tutte le cose, e dallo Spirito che divinizza tutto nell’amore. 

Culmine perché la vita è vera e piena quando si è maturata secondo il modello trinitario. 

· Il mistero della Trinità ci è stato rivelato; è quindi possibile conoscerlo già ora.

La Trinità vive una vita intima che manifesta in modo originale e sublime l’amore. 

Le tre persone divine amano in questo modo: ognuna rende l’altra originale, realizzata e felice e ognuna riversa il dono ricevuto dalle altre  nella comunione per il bene comune. 

La vita trinitaria si manifesta come crescita nella pienezza della libertà delle persone e nella pienezza della comunione tra loro. Un amore talmente pieno ridonda. 

La Trinità si manifesta a noi nella storia della salvezza: la creazione sempre in crescita, la cristianizzazione di tutta la realtà o redenzione e la santificazione o divinizzazione. 

Infatti ogni amore si manifesta nelle opere. Dio manifesta il suo amore in quanto prende abitazione in mezzo a noi senza violenza e compie tutte le cose conducendole a un amore simile a quello trinitario, che valorizza i singoli e arricchisce la comunione. 

· Le caratteristiche dell’amore divino sono l’accoglienza, in particolare del povero, del piccolo e del peccatore, la simpatia che lo fa partecipare alla nostra condizione eccetto il peccato, l’amicizia come condivisione di tutto quello che abbiamo imparato da Dio, nella misericordia incarnata dal buon samaritano che si fa carico delle nostre ferite.

Se l’uomo si convertisse al valore insito in questo amore, che Dio ha posto nella vita di tutti come lievito, la terra diventerebbe paradiso. Ma la vita oggi poggia su non valori: la violenza, il denaro, il successo nel mondo. Come possiamo criticare la violenza degli altri o l’ingiustizia o i fatti negativi eclatanti che emergono nella vita, quando legittimiamo, accettandolo, che la vita sociale, politica ed ecclesiale si fondi su forme di potere? 

Noi possiamo sperimentare la tenerezza dell’amore divino nella tenerezza dell’amore umano nella famiglia e nell’amicizia, la giustizia nella missione del Figlio e dello Spirito compie nella quali si compie giorno dopo giorno il disegno di Dio per tutti e in tutti.  

Quale volto di Dio presenta la nostra comunità? Gli operatori pastorali fanno una giornata di ritiro per tastare il polso a questa realtà e aprire nuove vie all’amore.

Sarebbe importante che ogni cristiano verificasse nell’ascolto della parola, nella preghiera e nella carità l’autenticità della sua vita personale, famigliare e comunitaria.

· La vita cristiana ad immagine della Trinità si riversa nella missione. 

Gesù rivela che gli è stato dato ogni potere in cielo e in terra, lo stesso potere di Dio, creatore, redentore e santificatore. Già in questa terra aveva esercitato il potere sulla malattia e sulla morte, sul demonio e sugli elementi della natura: il vento, le acque, il pane. Ora lo esercita mandando i suoi discepoli in missione in tutto il mondo.

Andate, fate discepoli, battezzate, insegnate nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Il nome indica il fondamento della missione. La prima comunità cristiana battezzava in nome di Gesù. Era implicito che Gesù agiva con il Padre e lo Spirito santo. 
Matteo lo rende esplicito per significare che fondamento della missione è la Trinità e che la missione continua nella presenza del Risorto nella sua Chiesa.

Possiamo così riflettere su due aspetti del mistero della Trinità: 

- l’amore divino si manifesta soprattutto nel perdono e nella riconciliazione.

- il Dio trinitario è essenzialmente un Dio con noi.

Possiamo lasciarci abitare dal mistero trinitari nella preghiera e nell’obbedienza.

